
Nel 2019, i progetti esecutivi e
i bandi di gara. Poi, nella pri-
mavera del 2020, l’avvio dei la-
vori per alcune, significative
opere pubbliche. Attese. Frutto
di mediazioni in Consiglio co-
munale con le minoranze. Ma
finanziate e con il progetto pre-
liminare definito. Progetti ap-
provati a fine anno dalla Giunta
comunale: la prima riqualifica-
zione dell’ex Atesina (ne rife-
riamo a parte), quella di piazza
della Mostra, il nuovo lido
esterno al Centro Manazzon, la
nuova sede operativa del-
l’Azienda forestale Trento - So-
pramonte.
Lido esterno al «Manazzon».
Per il nuovo lido esterno presso
il centro natatorio «Manazzon»
di via Fogazzaro è previsto, sul
lato est, un sistema di acqua-
scivoli con partenza da 9 metri
di altezza, comprensivo di tre
spirali con arrivo in vasca ed
uno scivolo multipista rettili-
neo con arrivo a canale, uno
«spray park» destinato ai bam-
bini grazie all’ampliamento del-
la piscina baby. In quella da 25
metri sarà collocato un gene-
ratore di moto ondoso artificia-
le. Fuori vasca, sotto le arcate
della Ferrovia della Valsugana,
area oggi sottoutilizzata, saran-
no ricavati un ambito per la gin-
nastica all’aperto, un campo da
beach volley e un angolo con
due tavoli da ping pong. Saran-
no triplicati i servizi igienici, da
6 a 18, e realizzati nuovi gruppi
doccia all’aperto. «Siamo la cit-
tà con la più altra percentuale
di spazi acqua» dice l’assessore
allo sport Tiziano Uez «e senza
polemiche dico che tale prima-
to rimarrebbe anche se pensas-
simo di chiudere Fogazzaro e
Madonna Bianca». Il costo del-
l’intervento è di 1,64 milioni
(1,25 per lavori a base d’asta).
I lavori partiranno a fine 2019,
per rendere operativo il nuovo
lido nell’estate 2020.
La «nuova» piazza della Mostra.
«Per piazza della Mostra, ab-
biamo voluto bandire nel 2016,
dopo anni che non se ne face-
vano, un concorso di progetta-
zione» spiega l’assessore ai la-
vori pubblici Italo Gilmozzi, ri-
cordando gli sviluppi: la scelta
dell’ipotese progettuali propo-

sta dall’architetto Michele An-
dreatta, le critiche sollevate, in
particolare da Italia Nostra, ma
pure gli apprezzamenti. «Abbia-
mo preso atto sia delle criticità,
sia dei rilievi positivi» aggiunge
Gilmozzi «e in accordo con la So-
vrintendenza per i beni culturali
introdotto delle modificazioni».
Riguardano in particolare una
ridefinizione della piazza, lato
ex Questura, dove la scalinata
prevista per l’accesso al castello
è diventata un piano inclinato
sbarrierato. Lo stesso accesso
al castello, spostato più a nord,
con la rettifica dell’asse di via
Bernardo Clesio, è stato ripen-
sato, recuperando spazi a verde
lungo il muro. Gilmozzi, affian-
cato dall’ingegner Giuliano Fran-
zoi, spiega che ulteriori modifi-
che migliorative potranno esse-
re introdotte in fase di proget-
tazione esecutiva e che sono in
cantiere un paio di incontro
pubblici di presentazione. Il pro-
getto è stato suddiviso in due
lotti, per recuperare risorse a
bilancio per l’area ex Sit come
chiesto dalla minoranze. «Ma la
progettazione resta unitaria e
non ci sarà alcun ritardo» dice
Gilmozzi «con l’assestamento di
luglio recupereremo le risorse
per il secondo lotto». Per il pri-
mo (la piazza) l’importo previ-
sto è di 450 mila euro, per il se-
condo (accesso al castello) è di
730 mila. A bilancio, nel 2019, ci
sono 630 mila euro per il primo
lotto e l’affidamento dell’incari-
co di progettazione definitiva
ed esecutiva di entrambi i lotti.
Azienda forestale: nuova sede.
Approvato anche il progetto per
la nuova sede operativa del-
l’Azienda forestale Trento - So-
pramonte in val del Maso Smalz,
a Trento sud, nella parte meri-
dionale del lotto, verso via Je-
din, nelle aree adiacenti le sedi
dell’ufficio Parchi e giardini del
Comune. Oggi, la sede operativa
(falegnameria, officina, deposito
e spogliatoi per il personale) è
in via Maccani, in affitto. Quella
nuova, in un volume che arrive-
rà a 6,70 metri di altezza, per-
metterà di risparmiare 50 mila
euro all’anno di canone di loca-
zione. Il costo previsto è di
836.240,42 euro (634.750,00 per
lavori in appalto).

COMUNE

Oltre che spazi acquatici ripensati
con scivoli per i bambini, ci sarà
un campo da beach volley. Costo:
1,64 milioni. Ok anche alla sede a
Maso Smalz per l’Azienda forestale

TURISMO

Stanchina: «Per la Notte
Bianca i negozi siano
aperti fino alle 21»

Natale da record in città

Nel 2020 il nuovo lido Manazzon
Ritoccato anche il progetto di riqualificazione di piazza della Mostra
Via la scalinata e nuovo accesso al castello del Buoncosiglio

I conti finali, per i Mercatini di
Natale, si faranno alla chiusura,
domenica sera, ed il report sarà
presentato da Comune e Apt la
prossima settimana. Ma l’asses-
sore alle attività economiche e
al turismo, Roberto Stanchina,
già esulta: «Esperienza positiva,
cambio di passo, edizione da
record» dice, facendo un primo
un primo bilancio del Capodan-
no made in Trento. Quello in
piazza Duomo, con più di 4 mila
presenze attirate dalle melodie
dei Queen. E quello dei bambini,
con oltre 200 piccoli che hanno
festeggiato il nuovo anno in
piazza. Sold out per alberghi e
B&B.
Stanchina mette in evidenza so-
prattutto il «metodo di approc-
cio al Natale». «C’è stato» dice
«un marcato cambio di passo
nella collaborazione tra pubbli-
co e privato, ed il risultato è sta-
to molto buono, sia per i turisti,
sia per i cittadini. Devo per que-
sto ringraziare le categorie,
Confesercenti e Confcommer-
cio, i singoli operatori che han-
no collaborato per le luminiarie
e i diversi progetti».
La vera sorpresa sono le due
piazze, Santa Maria e Piazza
Dante. Nella prima, ci sono stati
più di 2 mila partecipanti ai la-
boratori didattici della Coldi-
retti, «con la quale» dice Stan-
china «stiamo pensando di or-
ganizzare un mercato stabile
con i produttori in Santa Maria».
«Piazza Dante» secondo l’asses-
sore comunale «è invece stata
riscoperta dai trentini ed ap-
prezzata dai turisti». La ruota
panoramica è stata un succes-
so: testata da un 60% di turisti
e da un 40% di residenti in città.
Tra i turisti, il 15% che l’ha pro-
vata proveniva da fuori Trento,
il 45% da fuori regione. E a salire
sulla ruota in gran parte (oltre
il 70%) sono state famiglie con
bambini. Maggior flusso soprat-
tutto nel fine settimana (63%
delle presenze), ma buona pre-
senza sulla ruota anche negli al-
tri giorni (40%). Per fasce di età,
il 14% di chi vi è salito è tra i 0
e i 12 anni, il 18% nella fascia 13-
30 anni, il 58% in quella 31-60 e

il 10% ha più di 60 anni. «Inten-
diamo consolidare l’esperienza
della ruota in piazza Dante nei
prossimi due anni, integrandola
anche con altre attrazioni» an-
ticipa Stanchina. Per la Notte
Bianca in centro città tra il 5 e

il 6 gennaio è stata emanata
un’ordinanza che vieta (dalle
19 del 5 alle 3 del 6 gennaio) la
vendita per asporto di bevande
alcoliche e non, i contenitori di
vetro e in altri contenitori chiusi
(bottiglie e lattine) e la sommi-

nistrazione all’esterno degli
spazi regolarmente concessi di
bevande in bicchieri di vetro.
«Faccio un appello ai commer-
cianti» aggiunge Stanchina «per-
ché con l’occasione tengano
aperto i negozi fino alle 21».

Ecco qui i primi 3 milioni di
euro, sui 9 complessivi
previsti, per l’avvio della
riqualificazione del
compendio immobiliare ex
Atesina (17 mila m²) ai
Solteri. Il Comune procede
con l’approvazione del
progetto di recupero. Un
progetto generale per il quale
l’Amministrazione, senza
successo, aveva pure tentato
di reperire risorse (5 milioni
di euro) partecipando ad un
bando europeo. Un progetto
sui cui però pesa come un
macigno l’incertezza dei
rapporti tra Comune
capoluogo e Provincia di
Trento dove, sulla tolda di
comando, c’è oggi una nuova
Giunta a trazione leghista.
L’incertezza è data dal fatto
che dell’ex Atesina è
proprietaria Trentino

Trasporti spa, controllata
dalla Provincia. E il Comune
non può fare i conti senza
l’oste Fugatti. Invero, l’ex
assessore comunale al
patrimonio, Paolo Biasioli, era
arrivato alla definizione di
una complessa operazione di
permuta con la Provincia e la
sua immobiliare, Patrimonio
del Trentino spa. Una
triangolazione alla pari in cui
rientravano l’ex Scalo Filzi
(destinato ai progetti di
interramento della ferrovia e
stazione provvisoria) e la
cessione, da parte del
Comune, di parte dello Scalo
di Roncafort per
l’ampliamento del numero
dei binari destinati
all’intermodalità e alla RoLa.
Il problema è che lo schema
di permuta non ha una firma
in calce. E che, quindi, il

sindaco Alessandro Andreatta
dovrà ora «trattare» la partita
dell’ex Atesina con il
governatore Maurizio Fugatti.
Una complicazione, anche se
pare difficile che la Provincia
possa cassare sul nascere un
progetto condiviso
dall’intera comunità dei
Solteri. Il documento
preliminare di progettazione
approvato dalla Giunta
comunale prevede la
demolizione dei volumi nord
e sud e la bonifica (se
necessaria) del terreno a
nord, verso la chiesa, per
circa 6 mila m², e
l’adeguamento sismico della
porzione est dell’edificio
coperto, quello che ospitava
i pullman dell’Atesina, che ha
una superficie di circa 3 mila
m². Uno spazio da recuperare
ad uso pubblico: una piazza

coperta. Lo spazio coperto
centrale (circa 6 mila m²)
sarà quindi conservato.
Saranno invece demoliti i
capannoni a nord e il volume
edilizio a sud lungo via
Marconi, per una superficie
complessiva di circa 11 mila
m² per ricavare un’area a
verde multifuanzionale: 6,500
m² a nord, 1.500 a est, 1.500 a
sud e 2 mila a ovest da
destinare a parcheggio. La
piazza coperta sarà dotata in
futuro di strutture modulari
per garantirne flessibilità
d’uso. Previsti anche
percorsi ciclopedonali a
servizio del quartiere. In
futuro, per l’ala ad ovest
dello spazio coperto l’ipotesi
è di ricavarne palestre con
spogliatoi e spazi per le
associazioni sportive del
quartiere. Do. S.

Il caso |  La Provincia: troppi danni dai 16-17enni. Raddoppia la flotta

Vandalismi, bike sharing vietato agli under 18
Vandalismi e invecchiamento delle bici elet-
triche hanno causato un’impasse del servizio
e-motion nell’autunno appena passato. Ora
la Provincia rilancia, da un lato riportando
a 18 (dai 16 anni originari) l’età minima per
accedere alle bici elettriche a noleggio. Dal-
l’altro, grazie al bando ministeriale vinto
dalla Provincia e che porta oltre 900.000 euro
nelle casse provinciali, il prossimo anno ci
sarà un bando per raddoppiare il numero di
bici (oggi 285, passeranno a 570) e le posta-
zioni lungo l’asta dell’Adige da Mezzolom-
bardo a Rovereto. 
«In autunno - spiega il dirigente del Diparti-
mento trasporti Roberto Andreatta - c’è stato
un momento di crisi del bike sharing legato
a un incremento dei vandalismi tant’è che

siamo stati costretti a rivedere i criteri di ac-
cesso al servizio ripristinando l’obbligo della
maggiore età che avevamo abbassato i 16
anni, notando che questo tipo di utenza in
particolare era quella che gli utenti esterni
osservavano come quella più negligente per
l’uso delle bici». 
In arrivo poi anche la novità tecnologica per
cui ci sarà la possibilità per i clienti non ab-
bonati di prendere e pagare la bici tramite
una app. Ci sarà poi una nuova applicazione
per Iphone e Android che aiuterà l’utente,
tramite Gps attivato sullo smartphone, a rag-
giungere la propria destinazione seguendo
i percorsi cittadini. L’applicazione sarà in
grado di identificare le stazioni più vicine, e
fornirà i dati relativi alle bici disponibili.

      Lo sfogo di un turista che ha restituito assegni smarriti da un professionistaLA STORIA

«Neppure un caffè per il nostro gesto»
La ritrosia ad esternare il
proprio affetto ed
entusiasmo da parte dei
trentini è ormai proverbiale
e - seppur in molti casi si
tratti di un falso mito - lo ha
potuto constatare di persona
nei giorni scorsi anche una
coppia di turisti goriziani,
che dopo aver restituito ad
un professionista del
capoluogo due assegni che
aveva smarrito per un totale
di ben 9.100 euro, non si
sono visti offrire neppure un
caffé.
L’uomo, E. D., assieme alla
moglie, durante alcuni giorni
di vacanza in provincia era
sceso in città e si trovava ai
Mercatini di Natale di piazza
Fiera quando
improvvisamente ha notato
a terra un pezzo di carta che
apparentemente sembrava
essere qualche cosa di
valore: aveva tutto l’aspetto
di un assegno.
Chinatosi per raccoglierlo,
ne ha subito avuto conferma:
anzi, erano due e non un
solo assegno, piegati l’uno
dentro l’altro. Per un

importo complessivo
davvero considerevole: 9.100
euro.
Il turista goriziano si è subito
attivato per cercare di
contattare l’uomo a cui
erano intestati gli asseegni
ed ha chiesto indicazioni
all’interno di uno dei locali
che si affacciano su piazza
Fiera, riuscendo così a
risalire all’indirizzo dello
studio del professionista.
«Penso li avesse persi pochi
istanti prima, ho anche
cercato di guardarmi attorno
poi ho preferito cercare di
consegnarglieli di persona».
E così il buon goriziano ha
fatto: «Con amarezza ho
dovuto constatare che, alla
consegna degli assegni in
questione, il professionista
si è dimostrato indifferente,
distaccato, quasi infastidito.
Tutto quello che è riuscito
ad esprimere è stata una
fredda stretta di mano e un
flebile grazie. Sinceramente
sono rimasto amareggiato,
quasi irritato, da tale
comportamento. Forse era
meglio essere meno

“romantici” e consegnare gli
assegni alla polizia locale», si
è sfogato il turista attraverso
una lettera. «So che per legge
avrei anche avuto diritto a
una percentuale della
somma restituita, ma non
era questo l’intento che mi
ha animato. Dopo aver visto

la sua reazione, però, gliel’ho
fatto notare contattandolo
con una email, alla quale non
ho avuto risposta. Penso che
almeno il disturbo per
offririci un caffé il
professionista trentino
avrebbe potuto
prenderselo».

Riqualificazione |  Tre milioni per il primo recupero, ma il sindaco deve però trattare con la Provincia

Ex Atesina, Fugatti permettendo

A fianco,
lo schema
progettuale di
massima per la
riqualificazione
dei 17mila m²
del compendio
immobiliare ex
Atesina ai Solteri
In alto, a sinistra,
la riqualificazione
e ampliamento
del lido esterno
del centro
natatorio
Manazzon 
di via Fogazzaro

L’ingegner Giuliano Franzoi (a sinistra) e gli assessori
Tiziano Uez e Italo Gilmozzi (foto A. Coser). Sotto,
il capannone coperto dell’ex Atesina, che sarà
consolidato, e il lido estivo del centro Manazzon

L’ultima versione dell’ipotesi
progettuale per la riqualificazione
di piazza della Mostra. Il vincitore
del concorso di progettazione,
l’architetto Michele Andreatta,
ha recepito le prescrizioni
e le migliorie suggerite dalla
Soprintendenza per i beni
culturali. In luogo della scalinata
sul lato verso l’edificio della ex
Questura, è previsto un piano
inclinato sbarrietato per agevolare
l’accesso al castello del
Buoncosiglio
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Nel 2019, i progetti esecutivi e
i bandi di gara. Poi, nella pri-
mavera del 2020, l’avvio dei la-
vori per alcune, significative
opere pubbliche. Attese. Frutto
di mediazioni in Consiglio co-
munale con le minoranze. Ma
finanziate e con il progetto pre-
liminare definito. Progetti ap-
provati a fine anno dalla Giunta
comunale: la prima riqualifica-
zione dell’ex Atesina (ne rife-
riamo a parte), quella di piazza
della Mostra, il nuovo lido
esterno al Centro Manazzon, la
nuova sede operativa del-
l’Azienda forestale Trento - So-
pramonte.
Lido esterno al «Manazzon».
Per il nuovo lido esterno presso
il centro natatorio «Manazzon»
di via Fogazzaro è previsto, sul
lato est, un sistema di acqua-
scivoli con partenza da 9 metri
di altezza, comprensivo di tre
spirali con arrivo in vasca ed
uno scivolo multipista rettili-
neo con arrivo a canale, uno
«spray park» destinato ai bam-
bini grazie all’ampliamento del-
la piscina baby. In quella da 25
metri sarà collocato un gene-
ratore di moto ondoso artificia-
le. Fuori vasca, sotto le arcate
della Ferrovia della Valsugana,
area oggi sottoutilizzata, saran-
no ricavati un ambito per la gin-
nastica all’aperto, un campo da
beach volley e un angolo con
due tavoli da ping pong. Saran-
no triplicati i servizi igienici, da
6 a 18, e realizzati nuovi gruppi
doccia all’aperto. «Siamo la cit-
tà con la più altra percentuale
di spazi acqua» dice l’assessore
allo sport Tiziano Uez «e senza
polemiche dico che tale prima-
to rimarrebbe anche se pensas-
simo di chiudere Fogazzaro e
Madonna Bianca». Il costo del-
l’intervento è di 1,64 milioni
(1,25 per lavori a base d’asta).
I lavori partiranno a fine 2019,
per rendere operativo il nuovo
lido nell’estate 2020.
La «nuova» piazza della Mostra.
«Per piazza della Mostra, ab-
biamo voluto bandire nel 2016,
dopo anni che non se ne face-
vano, un concorso di progetta-
zione» spiega l’assessore ai la-
vori pubblici Italo Gilmozzi, ri-
cordando gli sviluppi: la scelta
dell’ipotese progettuali propo-

sta dall’architetto Michele An-
dreatta, le critiche sollevate, in
particolare da Italia Nostra, ma
pure gli apprezzamenti. «Abbia-
mo preso atto sia delle criticità,
sia dei rilievi positivi» aggiunge
Gilmozzi «e in accordo con la So-
vrintendenza per i beni culturali
introdotto delle modificazioni».
Riguardano in particolare una
ridefinizione della piazza, lato
ex Questura, dove la scalinata
prevista per l’accesso al castello
è diventata un piano inclinato
sbarrierato. Lo stesso accesso
al castello, spostato più a nord,
con la rettifica dell’asse di via
Bernardo Clesio, è stato ripen-
sato, recuperando spazi a verde
lungo il muro. Gilmozzi, affian-
cato dall’ingegner Giuliano Fran-
zoi, spiega che ulteriori modifi-
che migliorative potranno esse-
re introdotte in fase di proget-
tazione esecutiva e che sono in
cantiere un paio di incontro
pubblici di presentazione. Il pro-
getto è stato suddiviso in due
lotti, per recuperare risorse a
bilancio per l’area ex Sit come
chiesto dalla minoranze. «Ma la
progettazione resta unitaria e
non ci sarà alcun ritardo» dice
Gilmozzi «con l’assestamento di
luglio recupereremo le risorse
per il secondo lotto». Per il pri-
mo (la piazza) l’importo previ-
sto è di 450 mila euro, per il se-
condo (accesso al castello) è di
730 mila. A bilancio, nel 2019, ci
sono 630 mila euro per il primo
lotto e l’affidamento dell’incari-
co di progettazione definitiva
ed esecutiva di entrambi i lotti.
Azienda forestale: nuova sede.
Approvato anche il progetto per
la nuova sede operativa del-
l’Azienda forestale Trento - So-
pramonte in val del Maso Smalz,
a Trento sud, nella parte meri-
dionale del lotto, verso via Je-
din, nelle aree adiacenti le sedi
dell’ufficio Parchi e giardini del
Comune. Oggi, la sede operativa
(falegnameria, officina, deposito
e spogliatoi per il personale) è
in via Maccani, in affitto. Quella
nuova, in un volume che arrive-
rà a 6,70 metri di altezza, per-
metterà di risparmiare 50 mila
euro all’anno di canone di loca-
zione. Il costo previsto è di
836.240,42 euro (634.750,00 per
lavori in appalto).

COMUNE

Oltre che spazi acquatici ripensati
con scivoli per i bambini, ci sarà
un campo da beach volley. Costo:
1,64 milioni. Ok anche alla sede a
Maso Smalz per l’Azienda forestale

Nel 2020 il nuovo lido Manazzon
Ritoccato anche il progetto di riqualificazione di piazza della Mostra
Via la scalinata e nuovo accesso al castello del Buoncosiglio

Ecco qui i primi 3 milioni di
euro, sui 9 complessivi
previsti, per l’avvio della
riqualificazione del
compendio immobiliare ex
Atesina (17 mila m²) ai
Solteri. Il Comune procede
con l’approvazione del
progetto di recupero. Un
progetto generale per il quale
l’Amministrazione, senza
successo, aveva pure tentato
di reperire risorse (5 milioni
di euro) partecipando ad un
bando europeo. Un progetto
sui cui però pesa come un
macigno l’incertezza dei
rapporti tra Comune
capoluogo e Provincia di
Trento dove, sulla tolda di
comando, c’è oggi una nuova
Giunta a trazione leghista.
L’incertezza è data dal fatto
che dell’ex Atesina è
proprietaria Trentino

Trasporti spa, controllata
dalla Provincia. E il Comune
non può fare i conti senza
l’oste Fugatti. Invero, l’ex
assessore comunale al
patrimonio, Paolo Biasioli, era
arrivato alla definizione di
una complessa operazione di
permuta con la Provincia e la
sua immobiliare, Patrimonio
del Trentino spa. Una
triangolazione alla pari in cui
rientravano l’ex Scalo Filzi
(destinato ai progetti di
interramento della ferrovia e
stazione provvisoria) e la
cessione, da parte del
Comune, di parte dello Scalo
di Roncafort per
l’ampliamento del numero
dei binari destinati
all’intermodalità e alla RoLa.
Il problema è che lo schema
di permuta non ha una firma
in calce. E che, quindi, il

sindaco Alessandro Andreatta
dovrà ora «trattare» la partita
dell’ex Atesina con il
governatore Maurizio Fugatti.
Una complicazione, anche se
pare difficile che la Provincia
possa cassare sul nascere un
progetto condiviso
dall’intera comunità dei
Solteri. Il documento
preliminare di progettazione
approvato dalla Giunta
comunale prevede la
demolizione dei volumi nord
e sud e la bonifica (se
necessaria) del terreno a
nord, verso la chiesa, per
circa 6 mila m², e
l’adeguamento sismico della
porzione est dell’edificio
coperto, quello che ospitava
i pullman dell’Atesina, che ha
una superficie di circa 3 mila
m². Uno spazio da recuperare
ad uso pubblico: una piazza

coperta. Lo spazio coperto
centrale (circa 6 mila m²)
sarà quindi conservato.
Saranno invece demoliti i
capannoni a nord e il volume
edilizio a sud lungo via
Marconi, per una superficie
complessiva di circa 11 mila
m² per ricavare un’area a
verde multifuanzionale: 6,500
m² a nord, 1.500 a est, 1.500 a
sud e 2 mila a ovest da
destinare a parcheggio. La
piazza coperta sarà dotata in
futuro di strutture modulari
per garantirne flessibilità
d’uso. Previsti anche
percorsi ciclopedonali a
servizio del quartiere. In
futuro, per l’ala ad ovest
dello spazio coperto l’ipotesi
è di ricavarne palestre con
spogliatoi e spazi per le
associazioni sportive del
quartiere. Do. S.

Riqualificazione |  Tre milioni per il primo recupero, ma il sindaco deve però trattare con la Provincia

Ex Atesina, Fugatti permettendo

A fianco,
lo schema
progettuale di
massima per la
riqualificazione
dei 17mila m²
del compendio
immobiliare ex
Atesina ai Solteri
In alto, a sinistra,
la riqualificazione
e ampliamento
del lido esterno
del centro
natatorio
Manazzon 
di via Fogazzaro

L’ultima versione dell’ipotesi
progettuale per la riqualificazione
di piazza della Mostra. Il vincitore
del concorso di progettazione,
l’architetto Michele Andreatta,
ha recepito le prescrizioni
e le migliorie suggerite dalla
Soprintendenza per i beni
culturali. In luogo della scalinata
sul lato verso l’edificio della ex
Questura, è previsto un piano
inclinato sbarrietato per agevolare
l’accesso al castello del
Buoncosiglio
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